
attivazione I1WKN
 sotaitalia cime delle lobbie – pm-604 (mt  3015 -JN34NP)

10 luglio 2022

KX3 + Polmar DB32  2 W
 
Ant  Verticale x HF  e  50 ,  stilo x 144  e 432 

Sole
dislivello m    1500         
Tempo salita   6  ore  ( Tempo discesa ore 4 ore       ) 

Accesso :    da  Torino , strada SR20 per Saluzzo , poi si segue per Verzuolo, Val 
Varaita, si supera Sampeyre e CastelDelfino e prima di arrivare alla frazione  Castello 
di PonteChianale , dopo il rifugio Alevè, si parcheggia in corrispondenza di un curvone. 
Due ore minimo di auto da Torino. 

Sono partito da casa  a mezzanotte, arrivato a Castello alle due e mezza , riposato ( si  
fa per dire ) in auto due ore e partito alle 4 e 30  per poter arrivare in cima verso le 
10, visto che la meta odierna prevedeva 1500 metri di dislivello, quindi almeno 5 ore 
teoriche.  

Dal rifugio Alevè parte il  sentiero per il Rif. Bagnour, è una ampia mulattiera che sale  
nel bosco e si percorre senza problemi anche al buio con la frontale. In 1 ora e mezza 
sono  arrivato  al  rifugio  dove  ho  incontrato  un  gruppo  del  CAI di  Bordighera  che 
faceva colazione e con cui abbiamo fatto un pezzo di salita insieme, dapprima fino al 
passo dei Duc  ( 2796 m ) e poi salendo  verso Sud  in un canalino molto sbricioloso,  
facendo attenzione a non smuovere troppe pietre  fino a sbucare ad una sella. Da qui  
si sale l’ultimo tratto dritti per dritto  per roccette molto esposte fino alla cima.

Oggi son salito tranquillo, rocce asciutte, appigli controllati 2 volte, caschetto per la 
testa , guanti per le mani, ormai dotazione fissa come mezzi di protezione, come ho 
imparato dall’esperienza nel 2019 sulla vicina cima Dante.
Complessivamente più di 6 ore per 1500 m di dislivello, viste le pause ed il lungo tratto 
su pietraie. 

Dalla cima si ammira la conca meridionale del Monviso oggi incredibilmente privo di  
nubi (con un elicottero del soccorso all’opera su un torrione) e tutto intorno le cime 
dalla Francia alle Marittime.

Dopo il primo saluto in 145 e 432 con Daniele IK1XPP ho iniziato attività in 6 metri, 



approfittando del contest Lario, poi fatti il minimo di 6 QSO sono passato in HF, dove 
però sia in 20 , sia in 40 c’era bailamme per contest , per cui ho preferito chiamare a 
18.166  e  ringrazio  Mario  IU1DOF  che  mi  ha  spottato,  permettendo  così  a  molti 
chasers di collegarmi.

Ormai sono le 12,30 e le nuvole iniziano a salire, la discesa va affrontata con cautela e  
sarà lunga. Avevo pensato inizialmente di fare la doppia attivazione anche di Punta 
Malta, quindi arrivato alla conca del bivio per colle Canapà ho iniziato a risalire in 
quella direzione, ma arrivato circa a metà sentendo la mollezza delle gambe, vedendo 
la pietraia  che restava da salire ( e poi ridiscendere ) e considerato che erano già le 
15,30 , ho preferito rinunciare. 
Cosi sono ridisceso ed ho avuto il tempo per apprezzare la flora ed il paesaggio nella 
brillante luce pomeridiana e per rifocillarmi con toma e salame al  rifugio Bagnour, 
prima dell’ultimo tratto di discesa fino all’auto. 

73    de  BeppeSera  I1WKN . 
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